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Spillo del “don”

Il Pellegrinaggio non può essere considerato solo un evento 
occasionale, ma si tratta di immettersi in una situazione di 
vita, anzi, il pellegrinaggio stesso è immagine della vita.
La scelta di mettersi in cammino, indica un uscire dalla rou‐
tine, dalle solite cose, dalle sicurezze, dal programmato, per 
entrare in una conidzione di precarietà materiale e 
spirituale.
Perchè scegliere di mettersi in cammino? Per sperimentare 
concretamente la Provvidenza di Dio che non fa mancare il 
necessario. Per ricordarsi che la vita ha una sua meta. Per 
non dimendicarsi che non bastiamo a noi stessi.
Se il Pellegrinaggio viene vissuto con altri, diventa condivi‐
sione, comunità, sostegno reciproco, forza nella preghiera co‐
mune.
Il Pellegrinaggio è anche motivo di incontro con altri pellegri‐
ni che non fanno parte del proprio gruppo, è occasione di 
scambio, di condivisione dell’esperienza della fede, è la gioia 
di incontrarsi.
Il Pellegrinaggio non è viaggio di sola andata, ma prevede un 
ritorno alla consuetuudine ma con uno stile rinnovato, quello 
del pellegrino. Avere la consapevolezza che i nostri program‐
mi di vita non sono di più di un progetto grande che Dio ha su 
di noi, ci pone in condizione di un maggiore ascolto della sua 
Parola e della vita stessa dove si manifesta la nostra vocazio‐
ne di figli di Dio. Il ritorno richiede di portare nella vita i valo‐
ri acquisiti lungo la strada: la comunione, la solidarietà, 
l’umiltà, la preghiera, aiuto reciproco, la voglia di condivide‐
re, la gioia dello stare insieme…

Pellegrinare

12-05
26-05
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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IV Domenica di Pasqua
12/05 At 13, 14. 43-52; Sal 99; Ap 7, 9. 14-17; Gv 10, 27-30

Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  Io do loro 
la vita eterna e non andranno perdute in eterno e 
nessuno le strapperà dalla mia mano. Il  Padre mio, 
che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. Io e il  Padre siamo 
una cosa sola».

Ogni anno, nella quarta domenica di Pasqua, viene proclamato il 
vangelo del buon pastore, in cui Gesù si presenta come la guida 
esemplare e dice che noi, suo popolo, siamo il gregge del suo 
pascolo. Il titolo di “pastore” era un attributo divino: “Il Signore 
è il mio pastore” dice un salmo famoso. Così nella teologia 
dell’Antico Testamento il Signore Dio è presentato come il 
pastore del popolo, cioè colui che guida Israele. Dunque Gesù, 
presentandosi come il pastore, si presenta con la qualità stessa 
di Dio e chiede ai suoi discepoli che si fidino di lui, ascoltino la 
sua voce, lo seguano. Inoltre Gesù trasmette ai suoi discepoli il 
compito di essere pastori, ma prima chiede che lo ascoltino e lo 
seguano. Sono due condizioni importanti che valgono per noi 
come un richiamo fondamentale alla nostra vita cristiana: 
ascoltare il Signore Gesù e seguirlo concretamente con la vita. 
Proviamo a domandarci seriamente se noi ascoltiamo la voce del 
Maestro, cioè l’Agnello che è al centro del trono: vogliamo 
imparare da Lui un atteggiamento religioso disponibile, delicato, 
accogliente, non invidioso, non geloso, non polemico, non 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
Per coprire i costi mancano       € 10.310
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La Parola di Papa FrancescoL A  V O C E  D I  G E S U ’  E ’  U N I C A
Gesù vuole stabilire con i suoi amici una relazione che sia 
il riflesso di quella che lui stesso ha con il Padre: una 
relazione di reciproca appartenenza nella fiducia piena, 
nell’intima comunione. Per esprimere questa intesa 
p r o fo n d a , qu e s t o r a p p o r t o d i a m i c i z i a , G e s ù u s a 
l’immagine del pastore con le sue pecore: lui le chiama ed 
esse riconoscono la sua voce, rispondono al suo richiamo e 
lo seguono. E’ bellissima questa parabola! Il mistero della 
voce è suggestivo: pensiamo che fin dal grembo materno di 
nostra madre impariamo a riconoscere la sua voce e 
quella del papà: dal tono di una voce percepiamo l’amore o 
il disprezzo, l’affetto o la freddezza. La voce di Gesù è 
unica! Se impariamo a distinguerla, egli ci guida sulla via 
della vita, una via che oltrepassa anche l’abisso della 
morte.

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Come in precedenza annunciato si chiude la raccolta fondi per il restauro.             
L’amministrazione parrocchiale provvederà al saldo appena possibile.

Per coprire i costi mancano       € 4.877

Sono suonate le campane di San Graziano                                              
per annunciare la nascita di: 
il 17 dicembre Di Stasi Nicole

brontolone, ma capace di accogliere, di andare incontro, di 
apprezzare ciò che è bello.  Vogliamo essere persone che si 
impegnano per amore e non si scoraggiano, se manca la 
gratitudine. Il Signore ci guida alla vita: lasciamoci condurre, 
seguiamo il buon pastore, lasciamoci trasformare secondo il 
modello dell’Agnello, per diventare quello che il Signore ci 
chiama ad essere. 

Progressivo Progetti
Entrata Uscita

“Adotta una Famiglia” € 2175,00 € 710,00
“Sostegno di aree disagiate del mondo” € 1208,80 € 0
“Vita Buona” € 875,00 € 610,00 
Contrubuto 8x1000 “Rebus Famiglia” € 7200,00 € 2600,00
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Domenica 12 maggio
Pellegrinaggio al Santuario di
Boca delle Parrocchie di Ara e 
Grignasco in rigranziamento 

per l’anno pastorale 2018-2019
Per chi viene a piedi: partenza
dal Pozzo di Ara alle ore 8.00;
dalla p.za Viotti ore 8.30; da

p.za Cacciami ore 8.40; da San
Rocco ore 9.00. Per chi arriva

con i mezzi propri ritrovo
all’arrivo al Santuario.

Ore 11.00 S. Messa in Santuario
Sono sospese le S. Messe 

in parrocchia
Ore 16.00 M.V. Assunta

Battesimo di Campanozzi 
Diletta

Da Lunedì 13 a                       
venerdì 17 maggio

Ore 7.15 Centro Incontro 
Anziani: “Con te, Maria” 

appuntamento per i ragazzi 
delle elementari e delle medie 

sui Misteri della luce
Lunedì 13 maggio

Ore 20.45 Veglia Mariana di 
Unità Pastorale Missionaria 

Ritrovo presso la chiesa 
parrocchiale di Prato Sesia

E’ sospeso il rosario a Grignasco
Giovedì 16 maggio

Ore 19.15 P.za Viotti 
Pellegrinaggio di                        

Unità Pastorale Missionaria        
in Seminario. E’ sospeso il 

rosario a Grignasco

Venerdì 17 maggio
Ore 19.30 Oratorio S. Giustino 

Gruppo Famiglia
Giovedì 23 maggio

Ore 20.25 M.V. Assunta al 
termine del Rosario, Corso di 

cristianesimo pratico sul tema: 
“la Lectio Divina”
Sabato 25 maggio

Ore 10.30 Chiesa Parrocchiale 
Prato Sesia conclusione del 

Catechismo per le II elementari 
di Unità Pastorale Missionaria
Ore 15.00 M.V. Assunta prove       
e confessioni dei ragazzi della 

Prima Comunione
Domenica 26 maggio

Ore 10.30 M.V. Assunta          
Prime Comunioni

Rosario del mese di Maggio
Il S. Rosario è alle ore 20.30
Da lunedì a venerdì presso le

chiese di M. V. Assunta,
San Rocco e San Grato (Ara)
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Appuntamenti



Lampada del S.S.: 12/05                  ; 19/05                                                                            
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Intenzioni di messa



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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V Domenica di Pasqua
19/05 At 14, 21-27; Sal 144; Ap 21, 1-5; Gv 13, 31-33. 34-35

Giovanni

Quando Giuda fu uscito  [dal  cenacolo] ,  Gesù disse:  
«Ora i l  F ig l io  del l ’uomo è stato g lorificato,  e  Dio è  
stato g lorificato in lui .  Se Dio è  stato g lorificato in 
lui ,  anche Dio lo  g lorificherà da par te sua e  lo  
g lorificherà subito.  F ig l iol i ,  ancora per poco sono 
con voi .  Vi  do un comandamento nuovo:  che vi  
amiate g l i  uni  g l i  altri .  Come io  ho amato voi ,  così  
amatevi  anche voi  g l i  uni  g l i  altri .  Da questo tutti  
sapranno che siete  miei  discepoli :  se  avete amore g l i  
uni  per g l i  altri » .    

 N e l l e  u l t i m e  d o m e n i c h e  d e l  t e m p o  d i  P a s q u a  
c i  v e n g o n o  p r o p o s t i  b r a n i  d i  V a n g e l o  c h e  c i  
r i p o r t a n o  a l  c l i m a  d e l  c e n a c o l o .  A s c o l t i a m o  
s e m p r e  t e s t i  d i  s a n  G i o v a n n i  e  p a r o l e  d i  G e s ù  
p r o n u n c i a t e  d u r a n t e  l a  c e n a  p a s q u a l e .  I n  
q u e s t a  d o m e n i c a  c i  è  p r o p o s t o  i l  b r a n o  d e l  
c o m a n d a m e n t o  n u o v o .  L a  p a r o l a  
“ c o m a n d a m e n t o ”  n o n  c i  p i a c e  m o l t o ;  
a p p a r t i e n e  a l l a  t r a d i z i o n e  r e l i g i o s a ,  m a  i l  
l i n g u a g g i o  d e l  c o m a n d o  n o n  c a r a t t e r i z z a  u n  
a m i c o ,  s e m b r a  p i u t t o s t o  u n  d i s p o s i z i o n e  c h e  
u n  s u p e r i o r e  i m p o n e .  D ’ a l t r o n d e ,  c o m e  s i  f a  a  
c o m a n d a r e  l ’ a m o r e ?  M a  G e s ù  n o n  c o m a n d a  
l ’ a m o r e .  N o n  s i  t r a t t a  d i  u n  c o m a n d o  
d a l l ’ e s t e r n o ,  m a  d i  u n a  p r o p o s t a ,  d i  u n a  
o f f e r t a  d a l l ’ i n t e r n o .  I n o l t r e  i l  d i s c o r s o  
d e l l ’ a m o r e  n o n  s e m b r a  u n a  n o v i t à :  p e r c h é  
G e s ù  d i c e  c h e  è  n u o v o ?  D o v ’ è  l a  n o v i t à ?  L a  
s u a  p e r s o n a  è  l a  n o v i t à .  I l  d e s i d e r i o  d i  a m a r e  
e  d i  e s s e r e  a m a t i  l ’ a b b i a m o ,  m a  c h e  q u e s t o  s i  
r e a l i z z i  è  u n ’ a l t r a  c o s a .  A l l o r a  l a  n o v i t à  d i  
G e s ù  n o n  s t a  n e l  d i r c i :  d o v e t e  m e t t e r e  i n  
p r a t i c a  u n a  r e g o l a ,  s f o r z a t e v i  d i  a m a r e .  

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

Incontri per i separati divorziati 
“Separati uniti nella fede”

Contattare don Enrico
L’inno alla gioia per ogni nato

Alla nascita avvisare il “don” che farà 
suonare le campane a festa

Ad. Eucaristica per vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00
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Quando si è intimi con il Signore si è capaci di portare frutti di 
vita nuova, di misericordia, di giustizia e di pace, derivanti dalla 
Risurrezione del Signore. E’ quanto hanno fatto i santi, coloro che 
hanno vissuto in pienezza la vita cristiana e la testimonianza 
della carità. Ma per essere santi “non è necessario essere vescovi, 
sacerdoti o religiosi. […] Tutti noi, tutti, siamo chiamati ad essere 
santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria 
testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si 
trova” (Gaudete ed exsultate 14). Tutti noi siamo chiamati ad 
essere santi; dobbiamo essere santi con questa ricchezza che noi 
riceviamo dal Signore risorto. Ogni attività, ogni attività, sia 
piccola sia grande, se vissuta in unione con Gesù e con 
atteggiamento di amore e di servizio, è occasione per vivere in 
pienezza il Battesimo e la santità evangelica

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta
 ultimo giovedì del mese alle ore 21.00

Ogni Venerdì in M. V. Assunta:
Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Coroncina Divina Misericordia, Rosario 

e Corona Angelica ore 15.00
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con “don” per fissare 
la data della celebrazione.

Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

——— Appuntamenti fissi ———

La Parola di Papa FrancescoCHIAMATI ALLA SANTITA’

Q u e s t a  n o n  s a r e b b e  u n a  b e l l a  n o t i z i a .  A l l o r a  
d o v ’ è  l a  b e l l e z z a  e  l a  n o v i t à  d i  G e s ù ?  N e l  d i r e  
“ I o  v i  d o  l a  p o s s i b i l i t à  d i  a m a r e ,  i o  s o n o  
l ’ a m o r e  i n  p e r s o n a  e  a n c h e  s e  n o n  s a r ò  p i ù  
c o n  v o i  fi s i c a m e n t e ,  e n t r e r ò  d e n t r o  d i  v o i  e  v i  
r e n d e r ò  c a p a c i  d i  a m a r e .  C o m e  i o  h o  a m a t o  
v o i ,  c o s ì  r e n d e r ò  a n c h e  v o i  c a p a c i  d i  a m a r e ” .  
Q u e s t a ,  s ì ,  è  u n a  b e l l a  n o t i z i a :  i l  S i g n o r e  c i  
r e g a l a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  a m a r e ,  l a  s u a  
p r e s e n z a  i n  n o i  è  l a  f o r z a  d e l l ’ a m o r e .



Il Vangelo in Famiglia
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“Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono”. Ascoltare la Parola, sentire di essere conosciuti e 
quindi amati e seguirla; è creare una relazione. Il buon Pastore 
se lo sappiamo ascoltare ci guida con amore non ci obbliga a fare 
il suo volere per il nostro bene, ma dobbiamo saper darci del 
tempo per ascoltarlo.

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco”

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Alle mie pecore, io do la vita eterna

Proposta:  la relazione con Gesù è incontro, l’incontro è ascolto, 
ascolto anche verso il prossimo. Un vero atteggiamento di 
ascolto è creare empatia per iniziare a stringere relazioni vere e 
sincere. “Mi ascolti talmente bene che mi viene voglia di 
parlarti”.
Preghiera:
Signore, insegnaci a non amare soltanto noi stessi.
Signore, insegnaci a non amare soltanto i nostri cari,
a non amare soltanto quelli che ci amano.
Insegnaci a pensare agli altri,
ad amare anzitutto quelli che nessuno ama.
Concedi la grazia di capire che a ogni istante,
mentre noi viviamo una vita troppo felice, protetta da te,
ci sono milioni di esseri umani, 
che sono pure tuoi figli e nostri fratelli,  
che muoiono di fame
senza aver meritato di morire di fame,
che muoiono di freddo
senza aver meritato di morire di freddo.
Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.
E non permettere più, o Signore,
che noi viviamo felici da soli.
Facci sentire l’angoscia.


